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Comunità Energetiche: ruolo e prospettive

Una definizione con grandi potenzialità

Una CER è un’azienda

Una CER può e deve generare 
valore, con il vincolo di 

redistribuirlo sul territorio

Una CER è soprattutto un 
catalizzatore organizzativo e uno 
strumento imprenditoriale per la 

governance dell’energia sul 
territorio

Una Comunità Energetica Rinnovabile 
(CER) è un soggetto giuridico di diritto 
autonomo con finalità mutualistiche, 
formato da produttori e consumatori 

di energia

L’obiettivo principale della CER è 
fornire benefici, ambientali, 

economici o sociali ai suoi soci o 
membri o alle aree locali in cui opera 

la comunità

E’ necessario costruire 
meccanismi di 

aggregazione e governo 
delle CER che consentano 
di massimizzare i benefici 

generabili

Serve una visione che 
tenga conto 

dell’evoluzione dello 
scenario normativo e 

regolatorio

Dlgs 199/2021-TIAD
e

Dlgs 210/2021-TIDE (CEC)

Parola d’ordine: 
«disintermediazione» 



incentivi sull’autoconsumo

governance dell’energia

eMobility

trading

servizi ancillari

servizi di flessibilità

dati per strumenti finanziari innovativi

……

Bankable Business 

Plans

Creazione di 

valore

Redistribuzione 

etica del valore

Comunità Energetiche: creare valore per redistribuirlo

2024

dal 2025TIDE



Le CER-ZM

La CER (soggetto giuridico) può potenzialmente condividere l’energia 
sull’intera Zona di Mercato: CER-ZM (CER di Zona di Mercato, oltre la 
cabina primaria)

In Italia ci sono 7 Zone di Mercato

Nella CER-ZM sono incluse più Configurazioni di Autoconsumo (CAU), 
ognuna delle quali afferente ad una specifica cabina primaria.

→ Le CAU non hanno l’onere di costituirsi in soggetto giuridico, ma si 
appoggiano alle CER-ZM

CAU
CAU

CAU

CER=CAU



CAU

CAU

CAUCAU

CAU

Piattaforma ICT-IoT-AI

Filiere di competenze per le CER
Progettazione, gestione e manutenzione degli impianti

(filiera di professionisti e imprese locali)

CET

investitori

Fondi PNRR

Il livello di specializzazione e 

competenza tecnica 

necessario alla gestione delle 

CER suggerisce di non 

moltiplicare le strutture di 

management

E’ utile che nascano entità 

finalizzate alla gestione 

aggregata di CAU, le 

«Comunità Energetiche del 

Territorio» (CET)

CET: Comunità Energetiche del Territorio - Rif. Paper WEC «Autoconsumo collettivo e 

comunità di energia rinnovabile», https://www.wec-italia.org/paper-autoconsumo-

collettivo-e-comunita-di-energia-rinnovabile-a-cura-dei-professional-fellows-wec-

italia/

eMobility

Le Comunità Energetiche del Territorio (CET) - I

https://www.wec-italia.org/paper-autoconsumo-collettivo-e-comunita-di-energia-rinnovabile-a-cura-dei-professional-fellows-wec-italia/
https://www.wec-italia.org/paper-autoconsumo-collettivo-e-comunita-di-energia-rinnovabile-a-cura-dei-professional-fellows-wec-italia/
https://www.wec-italia.org/paper-autoconsumo-collettivo-e-comunita-di-energia-rinnovabile-a-cura-dei-professional-fellows-wec-italia/


CAU
CAU

CAU

CAU

CAU

CAU

Configurazione di Autoconsumo
insieme bilanciato di produttori e consumatori di 
energia per i quali profili di produzione e di carico 

sono complementari
Confini: cabina primaria

CER = CAU

CER-ZM

CER multi-CAU

Confine di cabina primaria

Confine logico risultante da più 
cabine primarie, non 

necessariamente contigue

Confine di Zona di Mercato

NB: una «CER multi-CAU» è una 
CER-ZM che non si estende 
all’intera Zona di Mercato

Le Comunità Energetiche del Territorio (CET) - II

CER «nazionali»



• Ci sono diverse tipologie di CER: legate a un territorio, per tipologia di soci (imprese, comuni, cittadini, miste), 

proposte da imprese/comuni/associazioni, con finalità sociali (CER-S), per tipologia di FER (PV, hydro, wind), …

• Nel rispetto delle specificità, è auspicabile che nascano sinergie e collaborazioni per fare scala e sviluppare una 

massa critica adeguata per alcuni servizi)

• Le CER multi-CAU sono tipicamente promosse da un soggetto aggregatore (es. esco, local utility, GAL, BIM, studi di 

progettazione FER, aziende)

• L’area di azione di ogni CER multi-CAU si estende normalmente [al massimo] al livello di territorio provinciale e 

può includere CAU costituite da singole aziende/comuni in altri territori

• L’area di azione delle CER multi-CAU dipende di fatto dalla compatibilità fra i sistemi di governance:

• alcuni promotori possono accettare che le proprie CAU siano gestite dal CdA della CER multi-CAU

• altri promotori (la maggioranza) optano per la gestione diretta attraverso un soggetto giuridico 

direttamente controllato

CER multi-CAU: sinergie per la governance - I



…….

Piattaforma digitale IoT-AI
Abilitante a livello di CER multi-CAU: condivisione virtuale energia, metering, servizi di flessibilità, servizi ancillari, TIDE/Dlgs 210/2021, gestione storage, ecc.

In prospettiva [dal 2025] orientata alla gestione coordinata e integrata delle CER multi-CAU

• E’ ragionevole puntare a Confederazioni di CER multi-CAU, abilitate operativamente dalla stessa 

piattaforma di gestione dei dati, con l’obiettivo di creare economie di scala, efficienza e -in prospettiva [a 

partire dal 2025]- la regia di trading e servizi.

• Nei fatti, si configura una «Meta-CER», costituita da un cluster di CER multi-CAU, con una logica di «Comunità di 

Comunità Energetiche»

CER multi-CAU: sinergie per la governance - II

• Le sinergie ed il livello di integrazione sono dettate dagli strumenti digitali di gestione

• Possono essere abilitati servizi di «sussidiarietà energetica» fra le CER multi-CAU o loro 

sottoinsiemi.

• Il cluster di CER multi-CAU opera come «Virtual Energy Company» (VEC)



CER multi-CAU: sinergie per la governance - III

…….

Confederazione CER - Network Nazionale

CONCERNET

PERCERTO



• one-stop-shop per investitori

• matching domanda impianti FER con disponibilità di superfici

• regia dei vantaggi fiscali

• servizi di flessibilità, servizi ancillari (es. BSP, BRP)

• ruolo attivo nel trading

• fornitura dati per strumenti finanziari innovativi (focus su metriche e ESG)

• nuovi modelli di business

Gestione di servizi e 

attività in grado di 

creare valore

Ridotto 

coinvolgimento dei 

soggetti mediatori 

«tradizionali» (esco, 

utility, trader)

«VEC»

incentivi

servizi a valore aggiunto

Sergio Olivero - 26 luglio 2024

Concernet

CONCERNET: obiettivo disintermediazione

Piattaforma ICT-IoT-AI
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